
Ente Codice obiettivo Obiettivo Dirigente Codice indicatore Indicatore Note a corredo dell'indicatore a) b) c) d)

Faenza 01.01.01.01 Realizzazione funzioni scalo merci Facchini 01.01.01.01.a 3,35 3 4 4 2

Faenza 01.01.02.02 Riqualificazione area Torre dell'Orologio 01.01.02.02.a 3,75 3 4 4 4

Faenza 01.01.02.03 Riqualificazione “Casa Manfredi”. 01.01.02.03.a 3,75 3 4 4 4

Faenza 01.01.02.05 Riqualificazione del Palazzo del Podestà. 01.01.02.05.a 3,6 4 4 4 2

Faenza 01.01.04.06 Diamanti 01.01.04.06.a 3,35 3 4 4 2

Faenza 01.01.04.08 Diamanti 01.01.04.08.a 4 4 4 4 4

Faenza 05.05.02.05 Diamanti 05.05.02.05.a 3,15 3 2 4 3

Faenza 05.05.03.03 05.05.03.03.a 2,8 3 3 3 2

Faenza 05.05.03.04 Riqualificazione della Scuola media “Europa”. 05.05.03.04.a 3,75 3 4 4 4

Faenza 06.06.01.02 Diamanti 06.06.01.02.a 3,4 3 4 3 4

Faenza 06.06.02.01 06.06.02.01.a 3,6 4 4 4 2

Punti 
Tot.

Note della Struttura Tecnica a 
supporto dell'OIV

Rendicontazione delle iniziative 
politiche intraprese, entro il 
15.12.2016

In base all'esito delle iniziative 
politiche intraprese, si potrà 
valutare la redazione di un 
programma di intervento

Non è chiaro come sarà 
riscontrabile l'avvenuta 
rendicontazione

Randi

Conclusione entro il 30/06/2017 
del percorso di: aggiudicazione 
definitiva, realizzazione 
dell'intervento di riqualificazione, 
avvio nuova attività

Randi

Individuazione della forma 
specifica di riqualificazione e 
approvazione entro il 31/12/2016 
del bando di asta pubblica o del 
bando di appalto congiunto alla 
permuta

Parmeggiani

Redazione della documentazione 
progettuale finalizzata 
all'espletamento delle procedure 
di gara per la riqualidficazione del 
Palazzo del Podestà:

L'attività sarà finalizzata alla 
presentazione dei documenti per 
l'accesso ai finanziamenti POR-FESR 
o ad altre modalità di 
finanziamento;

Non è chiaro come sarà 
riscontrabile l'avvenuta redazione

Nella promozione turistica del territorio valorizzare il Palio ed i Rioni, 
forti delle loro tradizioni e delle loro capacità aggregative.

Progetto per l'inserimento del 
Palio e dei Rioni in canali 
strutturati di 
commercializzazione turistica

Non è chiaro come sarà 
riscontrabile l'avvenuta redazione 
del progetto

Incoraggiare le scuole del territorio faentino a  prediligere visite  ed 
esperienze  presso  le  risorse artistico-culturali di Faenza

N. scuole (Ist. Compr.vi e Scuole 
sup.) coinvolte dalle iniziative per 
la conoscenza del patrimonio 
artistico faentino

Attivazione di una rete territoriale promossa dalla Biblioteca per il 
benessere della comunità finalizzata alla creazione e disseminazione 
della conoscenza e della cultura, alla promozione della lettura per 
tutto l'arco di vita, al recupero della memoria e al suo trasferimento 
al territorio, al consolidamento della Biblioteca nel circuito culturale 
e turistico-culturale della città di Faenza

Programmare e realizzare 
interventi in collaborazione con 
istituti, associazioni culturali, 
servizi comunali finalizzati a 
creare una rete culturale

Non è chiaro cosa si intende per 
interventi e come si misurano

Intervenire con l'obiettivo di assicurare scuole sempre più sicure e di 
ridurre il rischio sismico per gli edifici, coinvolgendo le istituzioni 
scolastiche fin dalle fasi progettuali.

Parmeggiani

Redazione di un documento sullo 
stato della conoscenza sulla 
vulnerabilità degli edifici scolastici 
e sulla situazione in merito alla 
prevenzione incendi; proposta di 
un piano di intervento in ordine 
di priorità

Comprensibilità della formula di 
calcolo parziale: ci sono due 
elementi (documento sullo stato 
e piano delle priorità) e non è 
chiaro quanto pesino o come 
interagiscano nel calcolo del 
risultato; non è poi chiaro come 
sarà riscontrabile l'avvenuta 
predisposizione dei documenti

Randi

Elaborazione della nuova 
proposta contrattuale con 
proprietà da sottoporre alle 
Giunta entro il 31/12/2016

Utilizzo delle convenzioni con Società Sportive come strumento per 
la gestione di Palestre, Campi da calcio e strutture sportive in 
generale._

Rinnovare le convenzioni, in 
scadenza, per la gestione degli 
impianti esternalizzati

Sviluppare progetti partecipati fra Amministrazione, Enti Pubblici, 
Associazioni e Privati per la rigenerazione di spazi verdi e parchi 
pubblici della città, sulla base dell’esperienza del Parco di Piazza S. 
Francesco. Progetto prioritario è la rigenerazione del Parco “Bucci”.

Parmeggiani

Formulare una proposta di 
progetto relativo al parco Bucci di 
intervento da attuare anche 
tramite bando di 
sponsorizzazione (anche 
parziale ) da privati

Non è chiaro come sarà 
riscontrabile l'avvenuta 
predisposizione della proposta



Ente Codice obiettivo Obiettivo Dirigente Codice indicatore Indicatore Note a corredo dell'indicatore a) b) c) d)
Punti 
Tot.

Note della Struttura Tecnica a 
supporto dell'OIV

Faenza 06.06.04.03 06.06.04.03.a 4 4 4 4 4

Faenza 06.06.05.03 06.06.05.03.a 3,4 3 4 3 4

Faenza 06.06.06.01 Facchini 06.06.06.01.a 4 4 4 4 4

Faenza 06.06.06.02 Facchini 06.06.06.02.a 4 4 4 4 4

Faenza 06.06.06.03 Facchini 06.06.06.03.a 3,6 4 4 4 2

Faenza 06.06.07.02 Diamanti 06.06.07.02.a 4 4 4 4 4

Favorire e potenziare la mobilità sostenibile tramite la bicicletta, che 
deve essere un mezzo di trasporto privilegiato nel nostro territorio 
garantendo sicurezza nei percorsi e collegamenti tra percorsi ciclo-
pedonali. Verranno realizzati nuovi percorsi ciclabili a Borgo Tuliero, 
in Via Ospitalacci e nel Borgo (Via Testi e Fornarina), e saranno 
assicurati i collegamenti/completamenti (Via Risorgimento, Via 
Calamelli/Renaccio, Via Boaria) di piste ciclo-pedonali esistenti per 
assicurare la continuità dei percorsi e il collegamento ai punti o zone 
di particolare attrazione; verrà realizzato il collegamento 
ciclopedonale attrezzato sovrappasso autostrada A14 tra il centro 
urbano di Faenza ed il Quartiere di Granarolo.

Parmeggiani

Realizzazione di percorsi 
ciclopedonali (lunghezza in metri 
percorsi realizzati o di cui sono 
iniziati i lavori)

L'indicatore si considererà rispettato 
qualora i lavori relativi alle piste 
ciclabili siano cominciati nell'anno di 
competenza (unità di misura:m)

Coinvolgere gli agricoltori per promuovere un sistema di protezione 
e salvaguardia della rete scolante del territorio e dell’ambiente.

Parmeggiani
Presentazione alle associazioni 
degli agricoltori di una bozza di 
regolamento

Potenziamento del sistema di raccolta differenziata entro l’intero 
territorio comunale perseguendo l'obiettivo "rifiuti zero".

Raccolta Rifiuti Indifferenziati 
(Tonn.)

Indicatori elaborati tenendo conto 
degli obiettivi 2020 del Piano 
d'Ambito del Servizio di Gestione 
Rifiuti Solidi Urbani e Assimilati per il 
Bacino di Ravenna

Applicazione della “tariffazione puntuale”, finalizzata a far pagare di 
meno i cittadini e le imprese che differenziano di più

Utenze servite da sistemi di 
conferimento rifiuti adatti alla 
tariffazione puntuale (%)

Omogeneizzazione sul piano provinciale della raccolta dei rifiuti, 
attraverso il percorso concertato del Piano d'ambito.

Indicazioni per il livello di servizio 
di Faenza richieste da Atersir per 
il disciplinare tecnico del bando di 
gara per lagestione del servizio 
rifiuti (sì/no)

Non è chiaro come sarà 
riscontrabile l'avvenuta 
indicazione

Promuovere l'educazione alimentare nelle scuole orientata al 
consumo di prodotti locali._

Organizzazione di conferenze in 
materia di educazione alimentare

Si considera il n. dei potenziali 
genitori ed insegnanti interessati 
(all'anno)



Ente Codice obiettivo Obiettivo Dirigente Codice indicatore Indicatore Note a corredo dell'indicatore a) b) c) d)
Punti 
Tot.

Note della Struttura Tecnica a 
supporto dell'OIV

06.06.08.03 Monitoraggio del Piano d'azione per l'energia sostenibile (PAES). Nonni 06.06.08.03.a 2,5 2 1 4 2

Faenza 07.07.01.02 Cavalli 07.07.01.02.a Procedimenti online erogati (N.) 3,8 4 3 4 4

Faenza 07.07.01.04 Facchini 07.07.01.04.a 4 4 4 4 4

Unione 
Romagna 
Faentina

In questa prima fase (2016) 
l'attivazione del PAES è 
rappresentata da uno studio di 
fattibilità che delinei le procedure 
e le azioni per la individuazione di 
indicatori ambientali da inserire 
nella statistica edilizia e le 
modalità per individuare soggetti 
abilitati ad aggiornare il 
monitoraggio . Lo studio dovrà 
prevedere anche l'attivazione del 
servizio di consulenza sui temi 
energetici, per favorire l'aumento 
della produzione di energia 
attraverso le fonti rinnovabili e 
diffondere politiche attive e 
buone pratiche per il 
contenimento dell'inquinamento 
da emissioni del riscaldamento 
domestico. Le parti di PAES 
inerenti il patrimonio pubblico 
resta in capo al Settore LL.PP. che 
fornirà i risultati aggregati per 
l'aggiornamento del 
monitoraggio. Lo studio di 
fattibilità potrà indicare modalità 
per la soluzione di temi innovativi 
(gruppi di esperti nelle varie 
discipline) concrete proposte 
anche da privati al fine di una 
divulgazione ampia utilizzando la 
partecipazione di soggetti del 
settore. Questa previsione iniziale 
da attuarsi nei prossimi 3 anni è 
subordinata alla attivazione di un 
ufficio energia che nella sostanza 
si concretizza con l'assunzione di 
una professionalità esperta in 
materia energetica.

La realizzazione dell'obiettivo è 
prevista coi seguenti step: 2016 
presentazione studio di fattibilità; 
2017 individuazione soggetti 
monitoraggio; 2018 primo dato 
statistico di monitoraggio.

L'indicatore non è comprensibile, 
in quanto la descrizione è troppo 
lunga e articolata. Peraltro 
coincidente con la descrizione 
dell'obiettivi annuale che ne 
discende. La comprensibilità della 
formula di calcolo è scarsa, 
compromettendo anche la 
qualità dei dati.

Utilizzare sempre più la tecnologia come strumento sia per rendere 
più veloci i processi di produzione dei servizi, sia per facilitare e 
accelerare la presentazione di domande e comunicazioni tra cittadini 
e imprese e i lavoratori del Comune. I cittadini, sempre di più, 
potranno fare domande e ricevere risposte “da casa”, a distanza; ma 
se vorranno, potranno trovare un referente con cui parlare. La 
tecnologia e i procedimenti on-line non devono essere una barriera 
tra cittadini e lavoratori pubblici; questi ultimi devono continuare a 
parlare con i cittadini, per risolvere i loro problemi e aiutarli a 
presentare le domande on-line e a beneficiare dei vantaggi della 
tecnologia.

i valori attesi si riferiscono ai 
procedimenti attivi per i cittadini di 
Faenza anche se le attività gestionali 
ed istruttorie sono realizzate 
dall'Unione della Romagna Faentina 
in virtù dei servizi conferiti

Qualificare il personale comunale, tramite la formazione e la 
valorizzazione del merito, quale leva per l'efficienza e l'efficacia dei 
servizi.

Numero di persone coinvolte nei 
processi formativi

Il numero totale del personale degli 
enti dell'Unione è circa 540, 
pertanto si ipotizza che, 
mediamente, nell'arco di tre anni, 
oltre l'80% dei  lavoratori sia 
coinvolto in almeno un processo 
formativo



Ente Codice obiettivo Obiettivo Dirigente Codice indicatore Indicatore Note a corredo dell'indicatore a) b) c) d)
Punti 
Tot.

Note della Struttura Tecnica a 
supporto dell'OIV

Faenza 07.07.01.05 07.07.01.05.a 3,4 3 4 3 4

Faenza 07.07.01.07 Bellini 07.07.01.07.a 4 4 4 4 4

Faenza 07.07.01.08 Bellini 07.07.01.08.a 4 4 4 4 4

Faenza 07.07.02.01 07.07.02.01.a 3,4 3 4 3 4

Faenza 07.07.02.02 Bellini 07.07.02.02.a 3,25 4 4 3 2

08.08.01.02 Facchini 08.08.01.02.a Progetto completato (%) 3,75 3 4 4 4

09.09.02.01 Adozione nel triennio dell’Agenda digitale del territorio faentino Cavalli 09.09.02.01.a 4 4 4 4 4

11.11.01.01 Diamanti 11.11.01.01.a 4 4 4 4 4

13.13.01.03 13.13.01.03.a 2,6 3 2 3 2

13.13.01.05 13.13.01.05.a 3,8 4 4 4 3

Utilizzare strumenti per dialogare con i cittadini e dare conto dei 
risultati programmati e ottenuti, con adeguati sistemi di misurazione 
del lavoro e indicatori dei risultati, partendo dall'esperienza del 
bilancio sociale.

Randi

Presentazione alla Giunta di una 
proposta di razionalizzazione, 
semplificazione, innovazione 
degli strumenti di 
rendicontazione sociale entro il 
30/06/2016

Cura degli atti regolamentari, amministrativi e multilaterali, 
finalizzata alla massima efficacia dei medesimi, puntando ad evitare 
rilavorazioni successive all'adozione.

Esame di almeno 6 atti 
(regolamenti, convenzioni, atti 
unilaterali), oltre a quelli di 
diretta emanazione (sì/no)

Attuazione del Piano Anticorruzione
Aggiornamento e approvazione 
annuale del Piano Anticorruzione

Sviluppare e migliorare gli strumenti di partecipazione sociale: le 
“proposte dal basso” attuate dai Quartieri della Città, il Bilancio 
Partecipato, “Oplà”, ma anche altri strumenti, come le Open Space 
Technologies (OST), che possano aiutare a coinvolgere la comunità 
Faentina nella pianificazione dello sviluppo del territorio.

Randi

Presentazione alla Giunta di una 
proposta di documento 
programmatico sugli strumenti 
partecipativi entro il 30/06/2016

Valorizzare i Quartieri anche come “punti di comunità”, come luoghi 
privilegiati dei processi partecipativi e di analisi delle specificità 
territoriali ed elaborazione di progettualità.

Predisposizione bozza di nuovo 
regolamento dei comitati 
consultivi (sì/no)

Non è chiaro come sarà 
riscontrabile l'avvenuta 
predisposizione

Unione 
Romagna 
Faentina

Progettare e realizzare l'organizzazione tramite sportelli 
polifunzionali dei Comuni dell'Unione della Romagna Faentina.

L'obiettivo annuale di riferimento è previsto nel codice obiettivo 
annuale 07.07.01.01.002

I risultati annuali costituiscono una 
percentuale dello stato di 
avanzamento del progetto di 
riorganizzazione del sistema 
Comuni-Unione, descritto da 
apposito cronogramma, approvato 
dalla Giunta dell'Unione e incluso 
nella determinazione di 
approvazione del bando di gara per 
l'affidamento del servizio.

Unione 
Romagna 
Faentina

Adozione agenda digitale del 
territorio entro il 31.12.2017

nel 2016 a seguito dell'adozione 
dell'agenda digitale regionele 
verranno individuate le aree di 
intervento

Unione 
Romagna 
Faentina

Adesione e partecipazione alle iniziative promozionali dell'APT 
servizi.

Numero di iniziative promozionali 
dell'APT servizi partecipate 
nell'anno (N.)

Unione 
Romagna 
Faentina

Attuazione delle funzioni conferite il 01/01/2016 dagli enti 
all'unione: servizi sociali.

Dare continuità alle funzioni e servizi sociali e sociosanitari 
precedentemente erogati tramite la struttura dei Servizi Sociali 
Associati, e alle ulteriori funzioni conferite dai Comuni, soprattutto 
per quanto riguarda l'area dei servizi per anziani e delle azioni per 
favorire le pari opportunità. Il modello organizzativo precedente 
prevedeva già una gestione uniforme di tutte le restanti aree 
(disabili, tutela minori, promozione del benessere dei giovani  e degli 
adolescenti, contrasto alla povertà e all'esclusione sociale, 
immigrazione).

Unibosi
Messa a regime dell'Unione della 
Romagna Faentina in merito alle 
funzioni sociali

L'indicatore è vago e non è chiaro 
come venga calcolato e 
riscontrato

Unione 
Romagna 
Faentina

Attuazione delle funzioni conferite il 01/01/2016 dagli enti 
all'unione: polizia municipale. Ravaioli

Costituzione del Corpo Unico di 
Polizia Municipale dell'Unione

a seguito del trasferimento in 
Unione del personale di Polizia 
Municipale anche da parte dei 
Comuni di Faenza e Castelbolognese

Non è chiaro come sarà 
riscontrabile l'avvenuta 
costituzione



Ente Codice obiettivo Obiettivo Dirigente Codice indicatore Indicatore Note a corredo dell'indicatore a) b) c) d)
Punti 
Tot.

Note della Struttura Tecnica a 
supporto dell'OIV

13.13.01.06 13.13.01.06.a 3,2 4 2 4 2

13.13.01.01 13.13.01.01.a 3,3 4 4 2 4

Faenza 02.02.01.02 02.02.01.02.a 3,75 3 4 4 4

Faenza 02.02.02.01 02.02.02.01.a 3,3 4 4 2 4 opportuno inserire iniziative

Faenza 06.06.02.03 06.06.02.03.a 4 4 4 4 4

Unione 
Romagna 
Faentina

Attuazione delle funzioni conferite il 01/01/2016 dagli enti 
all'unione: unità operativa entrate tributarie e servizi fiscali.

Gavagni

armonizzazione dei regolamenti e 
delle procedure operative tra i 
Comuni di Castel Bolognese, 
Casola Valsenio, Riolo Terme e 
Brisighella

Non è chiaro come venga 
calcolato e riscontrato

Unione 
Romagna 
Faentina

Attuazione delle funzioni conferite il 01/01/2016 dagli enti 
all'unione: servizi finanziari. Randi

Avvio del Servizio Finanziario 
dell'Unione con attribuzione 
dell'incarico di Dirigente e 
attribuzione degli incarichi di PO 
sui presidi territoriali entro il 
31/1/2016

Sarebbe opportuno che 
l'indicatore misurasse 
effettivamente come vengono 
attuate le funzioni

Sviluppare e ampliare la rete della videosorveglianza pubblica, in 
collegamento condiviso con le Forze dell'Ordine, prevedendo anche 
interventi in sinergia con i privati, con particolare priorità agli 
investimenti necessari per collegare il sistema esistente ai nuovi 
punti di ripresa, qualora distanti dalle zone già videosorvegliate.

Ravaioli

Interventi di ampliamento della 
rete della videosorveglianza 
pubblica, anche in sinergia con 
privati, realizzati nell'anno

specificare nelle note la natura 
degli interventi

Attuare campagne di comunicazione per la promozione di una 
cultura di legalità. Promuovere la diffusione di buone pratiche 
rivolte a un'efficace attività di prevenzione passiva su fenomeni 
come le truffe in casa e i furti in appartamento.

Ravaioli

Realizzare e mantenere 
campagne di comunicazioni per la 
promozione della cultura della 
legalità e della sicurezza.

Potenziare le azioni coordinate di controllo dei Parchi pubblici in 
collaborazione con la Polizia Municipale, le Associazioni di 
Volontariato ed i Cittadini.

Ravaioli

Incremento del numero di 
cittadini coinvolti nelle azioni di 
controllo dei Parchi pubblici, 
nell'ambito di convenzioni. (%, 
rispetto al 2014)
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